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FURIO FORMIA presenta "SACRO TEATRO SUL MONTE". Il titolo suggerisce la chiave di lettura.  

 TEATRO: una rappresentazione, tra il classico e il moderno, messa in scena da personaggi scelti dal 

fotografo per la loro espressività; 

 SACRO: una riflessione sul significato del Divino nella Storia e sulla costruzione Umana della Storia; 

 MONTE: i Sacri Monti hanno offerto lo scenario. 
FURIO FORMIA da oltre cinquant'anni si diverte con la fotografia. I generi preferiti sono la macro naturali-

stica, la documentazione dell' arte medioevale e dell'arte religiosa nella cultura alpina. 
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CELE BELLARDONE, DINO BOFFA e MARCO BOSCO presentano tre audiovisivi: 

 LE TERRE DEL RISO, commissionato dalla Provincia di Vercelli per documentare le fasi della coltiva-

zione del riso; 

 LUCI SULLA PISTA: un piccolo circo a conduzione familiare, gente che vive e lavora per quell’ap-

plauso serale a volte di pochi spettatori. La famiglia Niemen ha origini vercellesi; 

 FOTOGRAFARE IL MAESTRO: amichevole omaggio a Gianni Berengo Gardin, prendendo spunto da 

una canzone di Paolo Conte. 
CELE BELLARDONE nato a Villata (Vc) nel 1949 si avvicina alla fotografia nel 1975 con una Petri acqui-

stata da un amico. Nel 1979 si dedica alla fotografia di “viaggio”, prima in Europa e poi negli altri continenti. 
In particolare si appassiona alla fotografia di reportage scoperta attraverso i libri dei maestri di questo gene-
re. Nel 1994 si iscrive il circolo fotografico “Controluce” di Vercelli e dal 1997 si dedica, con l’amico DINO 
BOFFA (Villata1949) a documentare il territorio vercellese, in particolare la vita quotidiana, le tradizioni, la 

gente, lo sport. 
CELE BELLARDONE e DINO BOFFA hanno realizzato insieme le pubblicazioni fotografiche “Un paese 

d’oggi”, “Il Cammino di Oropa”, “La processione del guado”, “Un voto una corsa”, “Una città una squadra” e 
le videoproiezioni “Le Terre del riso”, “Un Papa a Vercelli”, “Luci sulla Pista”. Ad alcuni loro progetti fotogra-
fici partecipa anche Marco Bosco, del Controluce di Vercelli, che diventa, soprattutto per quanto riguarda gli 
audiovisivi, il punto di riferimento per la sua riconosciuta professionalità ed esperienza. 
MARCO  BOSCO: nato a Vercelli nel 1957, si è avvicinato al mondo della fotografia sin da giovane, quando 
in compagnia di amici si trascorrevano serate in camera oscura dove tra una discussione e l’altra si assimi-
lavano le regole ed i segreti sulla stampa del bianco e nero. Sul finire degli anni ’70 ha rivolto la sua atten-
zione alle pellicole invertibili, avvertendo subito la necessità di presentare questo materiale con le tecniche 
della dissolvenza incrociata. Si dedicò anche alla fotografia subacquea:  nel 1989 gli fu rilasciato il brevetto 
di fotografo subacqueo e da allora incominciò una lunga serie di viaggi (soprattutto in Mar Rosso) finalizzati 
alla realizzazione di immagini sub. Iscritto al gruppo Fotografico “Controluce” di Vercelli, ne divenne Presi-
dente, intraprendendo, con l’aiuto di tutti i soci, una lunga serie di iniziative fotografiche. Negli ultimi anni ha 
ripreso con vigore l’idea delle proiezioni, cercando di affinare il più possibile le conoscenze e le tecniche su-
gli audiovisivi fotografici. Nonostante il difficile passaggio dall’analogico al digitale, molteplici sono stati gli 
audiovisivi realizzati anche per conto di altri fotografi, su svariate tematiche, cercando di migliorare anche 
grazie all’esperienza maturata in seno al DIAF (dipartimento audiovisivi FIAF). Consapevole delle innume-
revoli opportunità che la tecnologia ci offre, spera di poter ancora realizzare alcuni dei tanti progetti in can-
tiere, senza subirne i condizionamenti. 
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Venerdì santo: la sede è chiusa 
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La sede è chiusa. La sede rimarrà chiusa anche in data 2 maggio 2014. Riapertura: 9 maggio 2014. 
 

BBUUOONNAA  PPAASSQQUUAA  AA  TTUUTTTTII  II  SSOOCCII  EE  SSIIMMPPAATTIIZZZZAANNTTII  
La quota associativa alla Società Fotografica Novarese del 2013 è pari a 40,00€ (10,00€ per i soci famigliari e per i giovani 
con meno di 25 anni). 
Ricordiamo che, a meno di indicazione contraria, gli incontri si terranno, a partire dalle ore 21.15, presso la Sede della Società Fo-
tografica Novarese, in Via Lazzarino, 4 a Novara (vicino al Cinema VIP). E’ gradita la partecipazione di tutti coloro che amano la fo-
tografia amatoriale e professionale. L’ingresso è libero e gratuito. Commenti sulle serate e proposte possono essere inviati 
all’indirizzo di posta elettronica: 

info@societafotograficanovarese.it. 
 

                                                                                        Il Presidente Peppino Leonetti 
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